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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il Libro Bianco «Un nuovo impulso per la gioventù europea» adottato dalla Commissione 

Europea il 21 novembre 2001 in cui le politiche per i giovani vengono indicate a pieno titolo come 

parte integrante e sostanziale delle politiche di sviluppo degli Stati membri; 

Considerato che il Consiglio Europeo il 22-23 marzo 2005 ha adottato «Il Patto Europeo della 

Gioventù» che declina, sul fronte delle politiche giovanili, la Strategia di Lisbona e che accanto agli 

interventi nei settori dell’occupazione, dell’istruzione e della formazione, indica tra gli obiettivi 

prioritari delle politiche giovanili europee, la promozione sociale dei giovani perseguita attraverso 

politiche volte a valorizzare le potenzialità e ad aumentare le capacità imprenditive dei ragazzi; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, approvato con Delib.C.R. n. 25 del 

26 ottobre 2005, che sottolinea la necessità di valorizzare il capitale umano attraverso un’attenzione 

particolare alle nuove generazioni che di quel capitale costituiscono la parte più viva e che nei 

riguardi dei giovani ciò si sostanza anche mediante l’acquisizione di una serie di saperi e di abilità 

che essi possono apprendere e potenziare attraverso esperienze ed attività complementari ai sistemi 

formativi tradizionali; 

Visto il Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale 2008-2010 approvato 

con Delib.G.R. n. 8/4953 del 26 giugno 2007, che dichiara che nel prossimo triennio la Regione 

avvierà la sperimentazione di azioni progettuali, cofinanziate con risorse nazionali attraverso 

strumenti di programmazione negoziata e che gli interventi saranno diretti in special modo, a 

sollecitare nei giovani l’espressione della creatività, della capacità di intraprendere e 

dell’innovazione, a qualificare e semplificare l’informazione, a favorire la messa a sistema del 

patrimonio di conoscenze, risorse e potenzialità progettuali esistenti sul territorio; 

Considerata la Delib.G.R. n. 5323 del 2 agosto 2007 di presa d’atto della comunicazione 

dell’Assessore della Giunta Regionale dott. Pier Gianni Prosperini avente ad oggetto: Documento 

programmatico sulle politiche giovanili: «Nuova generazione di idee. Le politiche e le linee 

d’intervento per i giovani di Regione Lombardia» che ha come finalità la valorizzazione, la 

promozione sociale e il supporto alla transizione alla vita adulta dei giovani, attraverso azioni 

innovative, che in una dimensione di sussidiarietà, attivino le risorse esistenti nei territori, la 

partecipazione dei giovani, le proposte progettuali degli operatori e il rafforzamento del dialogo con 
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le istituzioni locali e individua obiettivi e strumenti per lo sviluppo di azioni innovative per i 

giovani; 

Considerati gli esiti degli incontri sul territorio con gli Enti Locali, i giovani e gli operatori delle 

politiche giovanili, realizzati nel corso del 2006 e del 2007 dalla Direzione Generale Giovani, Sport, 

Promozione Attività Turistica in collaborazione con le Sedi territoriali di SpazioRegione e l’ufficio 

regionale della Commissione Europea, i quali hanno evidenziato i bisogni prioritari dei giovani e le 

istanze degli attori delle politiche giovanili nelle diverse province lombarde; 

Richiamato il Piano Nazionale Giovani predisposto dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e le 

Attività Sportive della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Visto l’articolo 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il 

Fondo per le politiche giovanili al fine di promuovere azioni a favore dei giovani e al quale è stata 

assegnata una prima dotazione finanziaria di 3 milioni di euro per il 2006 e di 10 milioni di euro a 

partire dal 2007; 

Visto l’articolo 1, comma 1290, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che ha integrato la dotazione 

del Fondo fissandola a 130 milioni di euro per gli anni 2007, 2008, 2009; 

Considerato che per l’attuazione delle politiche per i giovani, una quota del Fondo è destinata al 

finanziamento di attività a livello regionale e locale, secondo obiettivi, criteri e modalità condivisi 

con il Dipartimento per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive; 

Vista l’Intesa del 14 giugno 2007 tra il Governo, le Regioni, le Province e gli Enti Locali, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131 in cui è stabilita per l’anno 2007, la 

misura della quota del Fondo per le politiche giovanili destinata ad attività delle Regioni e del 

sistema delle Autonomie locali e i criteri di riparto di tale quota; 

Visto il D.M. 21 giugno 2007, di istituzione del fondo per le politiche giovanili pubblicato sulla 

G.U. n. 220 del 21 settembre 2007; 

Considerata la nota del 30 ottobre 2007 prot. n. 8379 con la quale il Dipartimento per le Politiche 

giovanili e le Attività Sportive ha condiviso il Quadro Strategico dell’Accordo di Programma 

Quadro in materia di politiche giovanili da stipularsi con il Dipartimento, attraverso il quale saranno 

finanziati interventi finalizzati agli obiettivi individuati nel programma regionale a favore dei 

giovani; 

Dato atto dell’informativa resa nell’incontro dell’ufficio di Presidenza della Conferenza delle 

Autonomie, che si è tenuto lo scorso 22 novembre 2007 e al quale hanno partecipato le 

rappresentanze dell’ANCI, UPL, e delle Camere di Commercio; 

Considerata la necessità di valorizzare le potenzialità che animano il territorio lombardo il quale 

tradizionalmente, nel settore delle politiche giovanili, registra una grande vivacità ideativa e carica 

innovativa incentivando gli attori delle politiche stesse a sviluppare proposte progettuali per definire 

e gestire programmi integrati, adeguati ai bisogni del target, realizzando e rafforzando sinergie 

progettuali e operative; 
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Ritenuto, quindi, di avviare il programma attraverso l’approvazione dei criteri generali per l’invito a 

presentare progetti finalizzati all’attuazione del programma «Nuova generazione di idee. Le 

politiche e le linee di intervento per i giovani di Regione Lombardia»; 

Dato atto che i successivi provvedimenti saranno adottati secondo quanto previsto dalla L.R. 23 

luglio 1996 n. 16 «Ordinamento della Struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta 

Regionale» e successive modifiche e integrazioni nonché dai provvedimenti organizzativi 

dell’ottava legislatura; 

Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

Delibera 

 

  

 

1. di approvare i criteri per la selezione dei progetti in attuazione del programma «Nuova 

generazione di idee. Le politiche e le linee di intervento per i giovani di Regione Lombardia» di cui 

agli allegati A) e B), che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di dare atto che gli atti necessari conseguenti saranno assunti secondo quanto previsto dalla L.R. 

23 luglio 1996 n. 16 «Ordinamento della Struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta 

Regionale» e successive modifiche nonché dai provvedimenti organizzativi dell’ottava legislatura; 

3. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia dell’allegato A) 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

  

 

Allegato A) 

Criteri per la selezione di progetti in attuazione del programma «nuova generazione di idee. 

Le politiche e le linee di intervento per i giovani di Regione Lombardia»  

1. Premessa  

Interessarsi ai giovani, occuparsi di politiche pensate e realizzate a loro favore, vuol dire affrontare 

il tema dello sviluppo del capitale umano. 

La questione del capitale umano è strategica per la competitività di un Paese e le politiche per i 

giovani che si rivolgono alle nuove generazioni, che rappresentano l’elemento fondante il capitale 

umano, devono essere programmate tenendo conto di creare le migliori condizioni per lo sviluppo 

complessivo dell’individuo in tutte le sue forme ed espressioni positive. 
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In quest’ottica occorre dare risalto a una serie di filoni di intervento che si ritengono prioritari per 

garantire al territorio regionale e nel contempo al contesto nazionale, competitività, innovazione, 

benessere e partecipazione alla società della conoscenza. 

Nell’ambito delle politiche a favore dei giovani, il ruolo della Regione si configura soprattutto come 

quello di facilitatore di risorse e potenzialità giovanili, promuovendo, opportunità di crescita, di 

autonomia e di espressione positiva. 

In tutte le occasioni di incontro e di interlocuzione con gli Enti Locali e i corpi intermedi 

organizzate dalla Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica (ultimi in 

termini cronologici, gli incontri con i giovani, gli Enti Locali e le Associazioni, organizzati nelle 

sedi territoriali di Regione Lombardia nel corso del 2006 e nel 2007), le aspettative degli attori delle 

politiche giovanili, hanno evidenziato una aspettativa convergente rispetto ad un presidio dell’ente 

regionale nella funzione di valorizzazione, supporto e promozione. 

In coerenza con queste premesse, Regione Lombardia ha approvato il programma «Nuova 

generazione di idee. Le politiche e le linee di intervento per i giovani di Regione Lombardia» 

(Delib.G.R. 2 agosto 2007 n. 8/5323) di seguito semplicemente Programma regionale per i giovani, 

attraverso il quale intende dare attuazione ad una serie di interventi per la valorizzazione, la 

promozione sociale e il supporto alla transizione alla vita adulta delle nuove generazioni lombarde. 

Il programma regionale per i giovani ha la finalità di sviluppare, in una dimensione di sussidiarietà, 

azioni innovative (per la valorizzazione, la promozione sociale e il supporto alla transizione alla vita 

adulta dei giovani), attraverso la messa in rete delle iniziative più meritevoli sviluppate nei territori, 

il rafforzamento della cooperazione territoriale, la sperimentazione di azioni innovative con la 

partecipazione dei giovani stessi. 

Uno strumento importante per l’attuazione del programma regionale per i giovani è l’Accordo di 

Programma Quadro per le politiche giovanili da sottoscrivere tra Regione Lombardia e 

Dipartimento per le politiche giovanili e le attività sportive della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, di seguito semplicemente AdPQ politiche giovanili. 

Al fine di selezionare i progetti e programmi che contribuiscono a realizzare gli obiettivi del 

programma regionale da inserire nell’AdPQ politiche giovanili viene predisposto un apposito invito 

predisposto secondo i criteri di seguito specificati. 

 

  

 

2. Finalità 

1 

Per realizzare politiche giovanili efficaci e rispondenti ai bisogni espressi dai giovani del territorio i 

progetti e programmi presentati rispondono ai seguenti obiettivi generali e linee strategiche: 

Obiettivi  



1. sviluppare la creatività e la capacità imprenditiva dei giovani; 

2. sviluppare l’autonomia e la responsabilità dei giovani attraverso l’aumento delle opportunità di 

transizione alla vita adulta; 

3. sviluppare le «competenze alla vita» dei giovani apprese in ambiti complementari ai sistemi 

educativi e formativi tradizionali. 

Definizione target di riferimento  

Le proposte devono riguardare interventi rivolti ai giovani di età compresa fra i 14 i 30 anni. 

Strategie  

- innovazione: sviluppo di progetti e programmi attraverso l’integrazione di diversi approcci 

disciplinari e metodologie di intervento che valorizzano l’intersettorialità; 

- sperimentazione: realizzazione di progetti o programmi con azioni sperimentali che promuovano 

un miglioramento, in termini di efficacia e rispondenza ai bisogni, di buone prassi, e la 

realizzazione di sperimentazioni e messa a punto di modelli di intervento estensibili ad ambiti più 

vasti o ad altri ambiti territoriali; 

- empowerment territoriale: sviluppo di collaborazioni tra le risorse presenti sul territorio attraverso 

la valorizzazione dei partenariati per la progettazione e realizzazione degli interventi e il 

coinvolgimento di reti come modalità di partecipazione e di supporto ai progetti stessi; 

- conoscenza: scambio di esperienze tra i soggetti coinvolti al fine di evidenziare indicazioni utili 

per la programmazione locale e regionale, contributi per la conoscenza delle dinamiche giovanili e 

valutazione dell’efficacia delle politiche attivate. 

Strumenti  

Gli obiettivi e le strategie sopra indicati vengono perseguiti attraverso la presentazione di proposte 

da selezionare ai fini dell’inserimento nell’accordo di programma. 

 

  

 

3. Soggetti proponenti, attuatori, beneficiari 

Le proposte devono essere presentate in parternariato da soggetti pubblici e privati senza scopo di 

lucro attraverso un capofila. Possono aderire altri soggetti in qualità di sostenitori. 

Il partenariato è costituito da un insieme di soggetti pubblici e privati accomunati da identità e 

prospettive di sviluppo del territorio, che condivide e vuole giocare un ruolo nello sviluppo della 

competitività della regione Lombardia. 



Nel caso il soggetto capofila sia rappresentato da un soggetto privato senza scopo di lucro è 

necessario che la formalizzazione del parternariato preveda una tipologia di aggregazione tale da 

consentire l’utilizzo delle risorse anche per gli interventi strutturali ed infrastrutturali. 

I soggetti attuatori sono soggetti sia pubblici che privati. I termini e le modalità di attuazione degli 

interventi saranno disciplinati dal provvedimento di assegnazione delle risorse e in applicazione del 

rispetto delle norme vigenti in materia di appalti rispetto alla natura giuridica del soggetto attuatore. 

I soggetti beneficiari sono soggetti sia pubblici che privati intesi come destinatari del beneficio degli 

interventi. 

È condizione necessaria per l’erogazione del finanziamento la formalizzazione dell’aggregazione. 

 

  

 

4. Progetti ammissibili 

Sono ammissibili le proposte di progetto riferite alle aree tematiche indicate nel presente documento 

e che presentano i seguenti requisiti essenziali: 

– sono riconducibili alla fattispecie del progetto integrato;  

– sono presentate in parternariato pubblico e privato;  

– prevedono interventi riconducibili alle tipologie indicate di seguito come ammissibili; 

– prevedono il cofinanziamento minimo previsto a carico dei proponenti; 

– hanno un valore minimo non inferiore a 500.000 euro.  

Il progetto integrato viene declinato, ai fini dell’attuazione del programma regionale per i giovani, 

come segue: 

Il progetto integrato offre la possibilità di adottare un metodo di lavoro comune e partecipato, di 

definire un cronoprogramma complessivo di realizzazione, di individuare economie di scala e 

sinergie positive offerte dal complesso degli interventi proposti, nonché di stimolare la nascita di 

partenariati ampi e diversificati in grado di offrire le necessarie competenze, risorse finanziarie ed 

operative. Il progetto integrato sarà tanto più efficace quanto più sarà l’esito di un processo di 

condivisione. 

Attraverso il progetto integrato, il partenariato:  

– identifica il quadro programmatorio di riferimento,  

– seleziona gli interventi da realizzare secondo un criterio di priorità e di coerenza con la 

strategia complessiva, 



– individua le risorse finanziarie disponibili e quelle da ricercare, 

– definisce le prospettive di gestione dei servizi attivati o da attivare per la fruizione, la gestione 

e la promozione dei beni e delle risorse oggetto di intervento. 

Il progetto integrato è finalizzato a produrre risultati che perdurano nel tempo e può essere 

considerato coerente e sostenibile nella misura in cui la strategia collettiva è stata correttamente 

individuata, condivisa e trasformata in azioni concrete. 

Aree tematiche delle proposte progettuali  

– Sostegno alla creatività giovanile e sviluppo della capacità imprenditiva dei giovani  

– partecipazione giovanile  

– sviluppo di reti  

– orientamento studio/lavoro  

– accesso all’occupazione  

– formazione  

– informazione/comunicazione  

– promozione dello sport e dei suoi valori  

– counselling e prevenzione di comportamenti individuali a rischio 

Tipologie di intervento ammissibili  

Sono ammissibili gli interventi idonei e funzionali al perseguimento degli obiettivi generali e 

specifici declinati nell’allegato B. 

A titolo esemplificativo si individuano i seguenti: 

Interventi di natura strutturale e infrastrutturale: 

– realizzazione di spazi per i giovani e relative dotazioni strumentali; 

– ristrutturazione ordinaria di edifici da dedicare ad attività a favore dei giovani; 

– realizzazione di progetti di messa in rete di servizi innovativi già sperimentati con successo; 

– realizzazione di progetti tematici che presentino caratteristiche di sistema e siano coerenti con 

gli obiettivi del programma regionale per i giovani e le priorità individuate dal DPEFR; 

– sperimentazioni di progetti che coinvolgono direttamente i giovani; 

– creazione di laboratori creativi dedicati ad attività artistiche, musicali artigianali, ecc.; 



– reti e strumenti informatici finalizzati all’integrazione dell’offerta di servizi per giovani, 

qualificati in funzione di sperimentazioni che consentano la fruizione diretta dei giovani; 

– servizi informatici (che sperimentano tecnologie innovative) finalizzati a migliorare 

l’informazione ai giovani sulle opportunità di accesso alla vita e direttamente accessibili. 

Interventi complementari: 

– acquisto di software;  

– organizzazione di eventi, realizzazione di materiale promozionale ed iniziative editoriali ed 

informatiche; 

– formazione del personale coinvolto nella gestione diretta del progetto e per gli operatori che 

costituiscono interfaccia e referente per i giovani in relazione agli interventi proposti. 

Non è ammesso l’acquisto di terreni e/o di immobili. 

 

  

 

5. Modalità attuative 

Ai fini della selezione dei progetti da inserire nell’accordo, il percorso si articola nelle seguenti fasi: 

- Fase concorsuale attraverso avviso pubblico a presentare progetti predisposto dalla direzione 

competente di Regione Lombardia per selezionare le proposte più innovative e coerenti con gli 

obiettivi dell’Accordo. 

In relazione agli esiti della valutazione delle proposte pervenute, la Direzione Generale, predispone 

l’elenco dei progetti ammissibili ordinati in considerazione del punteggio ottenuto nella valutazione 

e secondo l’ordine di priorità. Nell’elenco viene indicato l’importo del progetto e il cofinanziamento 

richiesto. 

I progetti inseriti nell’elenco vengono ammessi alla seconda fase di definizione tecnica. 

- Fase definizione tecnica  

I capofila dei progetti selezionati definiranno con Regione Lombardia gli aspetti tecnici delle 

proposte, in modo da ottenere la massima coerenza con gli obiettivi definiti nel rispetto delle 

esigenze di fattibilità degli interventi e di utilizzo delle risorse. 

Tali proposte vengono inserite in un piano d’intervento da sottoporre all’approvazione della Giunta 

che definirà la relativa dotazione finanziaria stabilendo, altresì, la disponibilità sugli esercizi 

finanziari. 

In relazione agli esiti della valutazione di cui alla fase 1, la Giunta potrà valutare di integrare la 

dotazione disponibile per il cofinanziamento dei progetti. 



- Fase attuativa nella quale, in relazione a quanto stabilito dalla Giunta rispetto alle annualità 

indicate e alle risorse appostate, con provvedimento dirigenziale si provvederà all’erogazione dei 

cofinanziamenti, al monitoraggio delle fasi attuative. 

 

  

 

6. Criteri di ammissibilità 

Le proposte ai fini dell’ammissibilità formale saranno esaminate in applicazione dei seguenti criteri: 

– Appartenenza dei soggetti richiedenti alla categoria individuata. 

– Rispondenza ai requisiti di ammissibilità riferiti al progetto.  

– Valutazione complessiva del progetto integrato non inferiore a 60 punti. 

 

  

 

7. Criteri di priorità 

– Rilevanza regionale del progetto.  

– Coinvolgimento diretto dei giovani nel progetto. 

 

  

 

8. Intensità d’aiuto ed entità massima concedibile 

L’intensità massima di cofinanziamento regionale è pari al 60%. L’importo massimo di 

cofinanziamento erogabile per ciascun progetto integrato è di 2.000.000 euro. 

 

  

 

9. Criteri di valutazione delle proposte 



La valutazione delle proposte sarà effettuata da un nucleo interdirezionale istituito presso la 

Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica composto da dirigenti o 

funzionari individuati nell’ambito di Regione Lombardia. Partecipa, se indicato, un rappresentante 

del Dipartimento POGAS. 

L’invito dovrà prevedere una modalità di valutazione dei progetti che terrà conto dei seguenti 

criteri: 

- innovazione: integrazione tra diversi approcci e metodologie di intervento secondo un 

principio di intersettorialità; 

- sperimentazione: realizzazione di programmi caratteristiche sperimentali, per individuare le 

migliori prassi e la messa a punto di modelli di intervento esportabili in altri ambiti territoriali; 

- empowerment territoriale: sviluppo di collaborazioni tra le risorse presenti sul territorio 

attraverso la valorizzazione dei partenariati per la progettazione e realizzazione degli interventi e il 

coinvolgimento di reti come modalità di partecipazione e di supporto ai progetti stessi; 

- conoscenza: scambio di esperienze tra i soggetti coinvolti al fine di evidenziare indicazioni 

utili per la programmazione locale e regionale, contributi per la conoscenza delle dinamiche 

giovanili e valutazione dell’efficacia delle politiche attivate; 

- sostenibilità: ricerca delle condizioni che consentano ai soggetti di proseguire negli interventi 

e mantenere gli effetti positivi degli interventi stessi anche sucessivamente all’avvenuta completa 

erogazione dei finanziamenti; 

- rilevanza strategica coerenza con gli obiettivi in rapporto al contesto di riferimento e ai 

bisogni del target, inserimento del progetto in un quadro di interventi più ampio con cui sviluppa 

sinergie; 

- pari opportunità: i progetti, in coerenza con le priorità strategiche definite a livello europeo e 

regionale, dovranno favorire l’applicazione del principio di pari opportunità e il mainstreming di 

genere. [1]; 

- metodologia appropriatezza delle attività proposte rispetto a obiettivi/risultati attesi, chiara 

definizione di indicatori di valutazione dei risultati); 

- capacità di gestione finanziaria e operativa del soggetto proponente esperienza nella 

realizzazione/gestione di progetti, esperienza nel governo del partenariato; 

- coinvolgimento finanziario del proponente e presenza di altri soggetti cofinanziatori; 

- adeguatezza del Budget rapporto adeguato tra costi e risultati attesi. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Punteggio massimo 

concedibile 

1) Valenza strategica e contenuti della 

proposta 

Fino a 30 punti 

1 a) rilevanza territoriale (regionale, 

provinciale, altro) 

  

1 b) Idoneità della proposta nel   



perseguire gli obiettivi e le strategie 

indicati nell’avviso 

1 c) chiarezza e coerenza 

nell’individuazione delle azioni 

progettuali e dei relativi prodotti 

  

1 d) Qualità dell’analisi dei bisogni e 

di contesto 

  

1 e) applicazione del principio di pari 

opportunità e il mainstreming di 

genere 

  

2) Qualità del progetto Fino a 25 punti 

2 a) composizione del parternariato:   

– almeno 2/3 enti locali   

– oltre 3 enti locali   

– soggetti privati   

– associazioni   

– Camere di commercio   

2 b) qualità del parternariato 

esperienza del coordinatore e dei 

partner nel coordinamento del 

parternariato e nella gestione dei 

progetti 

  

2 c) estensione della rete attivata 

dall’intervento (parternariato) 

  

2 d) 1 b) strumenti già disponibili per 

il governo della rete attivata 

  

2 d) definizione del monitoraggio in 

ordine all’efficacia degli interventi 

proposti (presenza di un sistema di 

valutazione della soddisfazione dei 

beneficiari (giovani e relative 

famiglie) e di un sistema di 

valutazione dei risultati in termini di 

efficacia e di efficienza; 

  

3) Partecipazione diretta dei giovani Fino a 15 punti 

3 a) grado e modalità di 

coinvolgimento nelle fasi e negli 

interventi del progetto; 

  

3 b) piano di comunicazione previsto 

in relazione ai gruppi target 

  

4) Fattibilità tecnico– finanziaria e 

Sostenibilità del progetto - 

Fino a 30 punti 

4 a) livello proposto di 

formalizzazione dell’aggregazione 

  

4 b) stato della progettazione:   

preliminare   

esecutivo   

4 c) quota di cofinanziamento 

garantita dal coordinatore e dai 

partner:- 

  

– superiore al 40%   



– superiore al 45%   

– superiore al 50%   

– superiore al 55%   

– superiori al 60%   

4 d) presenza di sponsorizzazioni da 

parte di soggetti pubblici o privati non 

attuatori nel progetto 

  

4 e) verificabilità dei risultati attesi e 

definizione dei relativi indicatori 

  

4 f) congruità e coerenza tra obiettivi, 

costi e tempi di realizzazione del 

progetto 

  

Punteggio massimo  100 punti  

Punteggio minimo per l’accesso al 

cofinanziamento  

60 punti  

[1] Road map per le pari opportunità tra donne e uomini 2006-2010 {SEC(2006) 275}, Piano 

Regionale «Pari opportunità per tutti». 

 

  

 

Allegato B 

Obiettivi generali e obiettivi specifici dell’APQ  

Gli Obiettivi generali che si intendono perseguire con il finanziamento degli interventi dell’AdPQ 

sono: 

1. Sviluppare la creatività e la capacità imprenditiva dei giovani. 

2. Sviluppare l’autonomia e la responsabilità dei giovani attraverso l’aumento delle opportunità 

di transizione alla vita adulta. 

3. Sviluppare le «competenze alla vita» dei giovani apprese in ambiti complementari ai sistemi 

educativi e formativi tradizionali. 

Per ciascuno degli obiettivi generali sono stati individuati degli obiettivi specifici: 

1) Sviluppare la creatività e la capacità imprenditiva dei giovani 

- Promuovere forme e luoghi di partecipazione positiva attraverso la realizzazione di spazi e 

progetti destinati all’espressione della creatività, lo sviluppo di abilità e talenti dei giovani, 

favorendo, nel contempo, la creazione di reti. 

2) Sviluppare l’autonomia e la responsabilità dei giovani attraverso l’aumento delle opportunità 

di transizione alla vita adulta. 



- Promuovere interventi di orientamento studio/lavoro. 

- Trasmettere il patrimonio socio-economico locale attraverso forme innovative di 

trasmissione dei saperi, delle competenze, delle eccellenze che connotano il territorio regionale. 

- Promuovere interventi di counselling e sostegno al giovane e alla famiglia, per prevenire 

situazioni di difficoltà e disagio individuale. 

3) Sviluppare le «competenze alla vita» apprese in ambiti complementari ai sistemi educativi e 

formativi tradizionali 

- Promuovere la pratica sportiva e diffondere i valori educativi connessi allo sport. 

- Sviluppare occasioni che permettono ai giovani di trasformare il tempo libero in tempo utile 

attraverso la partecipazione ad attività, anche di volontariato e ludico-ricreative, che consentono di 

aumentare il patrimonio di conoscenze, competenze e capacità dei ragazzi. 

Inoltre, per meglio mettere a punto gli scopi dell’azione congiunta di Stato e Regione, ogni 

obiettivo specifico si declina in alcune attività in cui si possono concretizzare gli interventi 

finanziabili: 

Obiettivo specifico: Promuovere forme e luoghi di partecipazione positiva attraverso la 

realizzazione di spazi e progetti destinati all’espressione della creatività, lo sviluppo di abilità e 

talenti dei giovani, favorendo, nel contempo, la creazione di reti 

- Mettere a disposizione dei giovani spazi per la partecipazione e l’espressione del 

protagonismo giovanile, attraverso la realizzazione di interventi di riqualificazione di aree e 

immobili di proprietà pubblica in disuso o sottoutilizzati. 

- Sviluppare la creatività, abilità e talenti dei giovani negli spazi ristrutturati attraverso iniziative 

come «laboratori creativi» dedicati ad attività artistiche, artigianali, musicali, ecc., organizzate dai 

giovani anche in collaborazione con Università, Accademie, imprese del territorio, altri soggetti. 

- Realizzare, all’interno degli spazi dedicati ai giovani, attività e progetti sperimentali che 

attivano sinergie tra gli attori pubblici e privati presenti sul territorio (Enti Locali, Università, 

Accademie, Camere di Commercio, imprese, ecc., ecc.). 

Obiettivo specifico: Promuovere interventi di orientamento studio/lavoro 

- Sostenere e incentivare la realizzazione di servizi di informazione e orientamento per la scelta 

del percorso scolastico attraverso la messa in rete e lo sviluppo di servizi, che hanno già avuto una 

sufficiente sperimentazione. 

- Sostenere e incentivare la realizzazione di servizi di orientamento e accompagnamento per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, attraverso la messa in rete e lo sviluppo di servizi già testati in 

via sperimentale. 

Obiettivo specifico: Trasmettere il patrimonio socio-economico locale attraverso forme innovative 

di trasferimento dei saperi, delle competenze, delle eccellenze che connotano il territorio regionale 



- Sostenere occasioni e forme di trasmissione del patrimonio socio-economico locale alle nuove 

generazioni da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese che svolgono la loro 

attività in ambiti che valorizzano le risorse del territorio ovvero operano in settori caratterizzanti il 

territorio individuato a riferimento del progetto. 

- Promuovere la realizzazione di spazi e strutture dedicate ai giovani, da trasformare 

periodicamente in «vetrine» di creatività e occasioni di inserimento per i giovani talenti in un 

circuito artistico, scientifico o culturale, dove le idee e i progetti elaborati possano avere anche una 

ricaduta sul sistema produttivo del territorio. 

Obiettivo specifico: Promuovere interventi di counselling e sostegno al giovane (e alla famiglia) 

per prevenire situazioni di difficoltà e disagio individuale 

- Promuovere interventi di prevenzione del disagio giovanile attraverso l’offerta di occasioni 

positive e sostegno individuale ai giovani per la prevenzione di situazioni di difficoltà o rischio di 

comportamenti pericolosi e/o autolesivi. 

Obiettivo specifico: Promuovere la pratica sportiva e diffondere i valori educativi connessi allo 

sport 

- Sostenere e incentivare la pratica dell’attività sportiva presso i giovani, sia in ambito 

scolastico che extrascolastico. 

- Sostenere presso i giovani l’apprendimento, attraverso lo sport, di regole e valori, di uno stile 

di vita corretto, del rispetto dell’ambiente naturale. 

- Incentivare la costituzione di associazioni sportive studentesche e la partecipazione dei 

giovani alle iniziative sportive in qualità di collaboratori per l’organizzazione e la gestione, al fine 

di valorizzare l’impegno e il protagonismo giovanile. 

- Contribuire, attraverso lo sport, all’inclusione sociale dei giovani e alla costruzione di una 

società più integrata. 

Obiettivo specifico: Sviluppare occasioni che permettono ai giovani di trasformare il tempo libero 

in tempo utile attraverso la partecipazione ad attività, anche ludico-ricreative, che consentono di 

aumentare il patrimonio di conoscenze, competenze e capacità dei ragazzi 

- Promuovere attività caratterizzate dalla dimensione del gruppo e del «fare» in cui la relazione 

tra i giovani diventa leva per apprendere «competenze alla vita» in ambiti complementari al sistema 

educativo tradizionale. 


